
levano le onde dell’Adriatico , e ne 
vendono pericolosa la navigazione , 
ero in perfetta bonaccia allorché fu 
traversato dagli uffizi ali francesi. Seb­
bène la stagione fosse inoltrata, l ’or- 
dinaria bellezza delle sue prospettive 
scile vicine coste dell’Epiro non a- 
veva ancora perduto il bel éotòr 
v ird e  che vi dà risalto ; lo  stretto 
era animato dalla variata Scena di 
una moltitudine di navigli chè spie­
gando le loro vele, fendevano rapi- 
damente l ’onde , per esaminare ciò 
che accadeva sull’orizzonte , o per 
andare a provocare il fuoco dell’ar- 
tiglieiia francese , che aveva inse­
gnato loro a non accostarsi che con 
precauzione. La diversità delle c o ­
struzioni , delle alberature , de’ c o ­
lori 3 delle forme dei vascelli d ’alto 
bórdo , delle fregate , e fino delle 
leggiere barchette che andavano in - 
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